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PrefihianK^ i nostri cortesi as­
sociati a mettersi in corrente con 
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ed invitiamo quelli a cui scade 
l'abbonamento a 31 marzo p. .p., 
di rinnovarlo in tempo utile per 
non soffrire ritardi di spedizione, 
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Anticipate le vacanze di un giorno più 
di un giorno meno, è vano aspettarsi per 
il momento un lavoro utile dalla Camera 
dei Deputati, la massima parto dei quali 
si è dileguata, e fece ritorno alle proprie 
case. 

Tuttavia non si può dire elle il lavoro 
di questi ultimi giorni sia stato inutile. 

Anche la breve discussione sull'Africa ha 
portato 1 suoi frutti, non tanto per quelto'che 

• si è detto, quanto per quello che si è la­
sciato capire. 

Dopo le parole di Rudinì su questo sca-
. broso argomento è diventata più facile una 
soluzione definitiva della politica coloniale •. 
speriamo quindi che, alla ripresa dei lavori, 

. la si troverà. 

Non più importanti potevano essere, né 
più convìncenti anche le- parole pronun­
ziate da! ministro del Tesoro in Senato 
circa ' il programma finanziario del ga­
binetto, e circa i suoi progetti per [l'avve-. 
riire. 

Ormai, benché la stampa di opposizione 
vada dicendo il contrario, si può essere 
sicuri che la sincerità' presiede alla di­
rezione dei governo, e che nessuno dei 
ministri vorrebbe restare al suo posto 
senza il fermo proposilo di attuare quelle 
promesse che furono fatte ripetutamente 
al paese. 

Le relazio.Tl concordi dei giornali sui ri­
sultati della Esposizione di Palermo non 
sono tali da incoraggiare i fautori- di 
quella , che si vorrebbe predisporre in 
Roma. 

Crediamo che le simpatie per questo 
progetto siansi molto raffieddate anche 
tra le file di IVlontecitorio, dove ai consi-
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Traduzione di A. Z. 

=» Padrone, rispose molto allegramente Gio­
vanna Antonio, itn cane guarda anche un 
vescovo.... 

—, Va bene!... vnibenel... Fa quel che ti dico 
e senza ehiacchere.... 

— Basta, vailo ; ma ciò non impedisco che 
un cane.... 

Giacomo Vernìor battè il piode con impazion-
23, e interruppe cosi la ripetizione del vecchio 
dotto della. Franca Contea. 

La serva tacque ed u.sci, alzando le spalle, 
per andare in corca de! fastello richiesto. 

L'alliergatore si mise a ridere tosto eh' olla 
«bbe lasciata la cucina. 

Non c'era dubbio che quella ragazza ,si mo­
strava poco rispettosa verso il suo padrone il 
quale non se ne formalizzava. 

Sollecitiamo ad aggiungerò che l'albergatore 
era vedovo, locclié spiega parocohiu cose. 

dora che un nuovo insuccesso, verifican­
dosi nella capitale del Regno, sarebbe tanto 
più clamoroso. 

In certe cose, ma specialmente in queste 
Mostre della potenza produttiva di un paese 
tutti converranno che bisogna lasciar tempo 
al tempo, altrimenti si riesce a conati inu­
tili, e ad una ostentazione dannosa delia 
piopria inferiorità, della propria impo­
tenza. 

A leggere i particolari dell'arresto di Ru-
vachol, e dei risultali ottenuti dalle per­
quisizioni della polizia, si acquista un con­
cetto abbastanza chiaro di ciò che sarebbe 
succeduto di Parigi e forse di tutta'la Fran­
cia se il governo non avesse agito colla 
massima energìa, e cella massima pron­
tezza. 

Tutto però non è ancora (atto per pre­
servare r ordine sociale dai pericoli, che 
lo minacciano, e le autorità repubblicane 
non si regolano in modo diverso da quello 
che farebbero in una monarchia la più con­
servatrice del mondo. 

E fanno benissimo, perchè allo stadio di 
esaltamento, che attraversa la Francia, o-
gni esitazione in chi governa potrebbe riu­
scire fatale, fatale af punto da compromet­
tere l'esistenza stessa della repubblica, e 
da schiudere il cammino ai cacciatori di 
avventure. ,̂  

Nessuno però di questi potrebbe presen­
tarsi al momento con probabilità di suc­
cesso senza trovarsi di fronte a mille osta­
coli, l 'uno più serio dell'altro, quello spe­
cialmente, ch'è il più serio di tutti, di non 
prestare più fede ad alcuno, e di abborrire 
da ulteriori cambiamenti. 

Lìl nuova legge snlì'avanzamento 
GOT-

La Commissione della Camera che sta oc­
cupandosi da parecchio tempo del progetto 
sull'avanzamento «oH'Esercito non e ancora 
giunta ad alciuia conclusione. 

IJO stato dei lavori sarebbe questo : la Coa:t-
missione ha respìnto a maggioranza il ruolo 
unico dal grado di Maggiore a quello dì Co­
lonnello inelu.so; ha accettato a maggioranza 
il principio dell'avanzamento a scella quale 
è' .sancito nel progetto Ministeriale e non si è 
ancora pronunciata in modo definitivo sulla 
questione dei limiti di età. 

Oggi l'on. Ministro della Guerra, assorbito 
dalla discu.ssìone della leva del 1872 si è .scu­
sato presso la Commissione della Camera di 
non aver potuto intervenire alla sua'adu­
nanza, come si era proposto e non ha esclusa 

— È giovane, diss'egli, non ha educazione, 
non conosco i bei modi, ma è onesta e lavo­
ratrice. Ella tiene la casa pulita come un sol­
do, dall'alto al basso, e farebbe al bisogno le 
fucilata eontio i Svedesi o i Francesi, si, per­
dio!.... Sedetevi, signore, su questo sgabello, 
sotto al camino, e prendete una boccata ili 
fumo.... In un minuto, quando quella sciocca 
di ragazza avrà gettato una fascina su quei 
carboni, vedrete una bella fiamma, chiara 
quanto un giorno di primavera, e rossa come 
la cresta d'un gallo. 

Il viaggiatore si sbarazzò in quel niomenlo 
del largo mantello, nel quale era avviluppato, 
e dal cappello di i'eltro nero, rialzato da una 
parte e ornato d'una penna d'airone, che gli 
copriva il capo, 

Eì gettò su una tavola cappello e mantello 
e si avvicinò al eamino. 

Era un giovane grande dai ventitre ai ven­
tiquattro anni, molto bollo, quasi troppo beilo, 
con lunghi capelli d'un castagno cenere che 
cadevano attorno alle sue guance in ricci na­
turali. 

Il suo viso un po' pallido o di un ovale per­
fetto, aveva la regolarità, la delcatezza e la 
dolcezza d' un viso da donna, o lo si avrebbe 
potuto crederò travestito senza ì (lui ed accu­
rati mustacchi galantemento arricciati ad u.so 
moschettiere sopra il suo labbra superiore, a 
sopratutto senza l'o-spressione ardita, risoluta, 
quasi audace de' suoi grand'occhi celesti scuri, 
ombreggiati da lunghe ciglia curvate, dello 
quali una bellezza afialto femminile avrebbe 
potuto andar superba. 

Il suo costume avoa del militare e del gen­

ia eventualità di non poterlo fare nemmeno 
nella giornata di domani. 

É probabile che all'ullloiu di relatore venga 
nominato fon. Pais. 

Crediamo die l'on. ministro della guerra 
atibia in animo di sostenere integralmente il 
progetto di legge quale fu approvato dal Se­
nato, qualunque siano le conclusioni della Com­
missione parlamentàf'e. 

ì\ neiìBfal'a Piaicll 
Leggesi nell'Arena : 

Verona 4. 
S. E. continua a peggiorare |lentamente. 
Il bollettino delle 3,3o d'ieri recava: 
« Condizioni di S, E. molto gravi; inter-

« correnti le depressioni dell'azione cardiaca 
« e la evanescenza del pensiero. 

» La respirazione sempre affannosa, 
• Firmati: Rumi — Corazsa — Caraliba 

• — Casella «. 

Quello di stamane alle y.So reca; 
< S. E. passò una notte insonne, mole-

> stata da continua tosse con ospettora-
« zione ora facile ed ora stentata. 

• È ternata la febbre quindi stamane. 
• la prostrazione di forze vitali è mag-
> giore. 

« Firmati: Rumi — Corazza — Carabba 
• —- Casella, • 

Questa mane a mezzogiorno S. E. mi­
gliorava, era calmo e di buon umoie e 
parlava dei suoi cavalli. 

Dispacci Telegrafici 
[AGENZIA STEFANI) 

BUENOS AYRES, 4. ~ La calma regna 
nella Repubblica. 

Gli agitatori radicali furono imprigionati a 
bordo delle cannoniere. A tre giornali fu or­
dinata la sospenzione della pubWicazione. 

Le truppe restano consegnate. 
BERLINO, 4. — La Nord-Deutsche aamm-

zia che Caprivi si recherà subito dopo Pa­
squa a Carlsbad per farvi una cura. 

— La Nord-Deutsche narra che l'Impera­
tore aveva promesso da oltre due anni all'am-
basciatoro russo SchouwalofI' il ritratto invia­
togli in dono in questi giorni, cioè appena 
finito, 

PARIGI, 4. Un dìspaoeio uffleiale da Porto-
novo in data di ieri annunzia che le truppe 
dahomesi continuano ad avanzarsi e ricevono 
rhiforzi. La città di Portonovo doveva essere 
attaccata probabilmente oggi. 

[Camera) - I! sotlosogretarìo delle Colonie, 
Jamais. rispondendo all'intorrogazìone di Bougo 
sul 'ronchino, riconosce l'esattezza dei l'atti 
annunziati circa i due scontri sul Yanthe. Dice 
che quando i rapporti rassicuranti furono in­
viati dal governatore, tutti compresero trat­
tarsi della paeiiìcazione del Delta, che è com­
pleta [interruzione all'estrema Sinistra). 

tiiuomo. Portava una giubba grigia, calzoni di 
veduto nere, e stivali a imbuto guarniti di 
sproni d'argento. 

Una lunga o larga spada, ohe in una mano 
destra e coraggiosa dovea essere un'arma for­
midabile, era appesa al suo fianco con una 
buidoliera di cuoio greggio ricamato in seta 
verde. 

Aggiungiamo, pur completare questo rapido 
ritratto, che i piedi e lo mani del cavaliere, 
sintomi .irrecusabili d'una pura razza, aveano 
uua distinzione singolare o irreprensibile. 

= Questo, pensò Giacomo Vornier, mentre 
che il giovane s'avvicinava al camino, questo 
ò un vero signore, come il capitano Lacuzon 
è il primo uomo del mondo 1 e scommetterei 
la mia parto di paradiso che le cose sono 
come le dico io, sì, perdio I e per tutti i de­
molii ! 

CAPITOLO II. 

La sjran Triade 

La giovane serva che rispondeva al grazio­
so nome di Giovanna Antonia, non tardò a 
rientrare portando sulle spalle un fastello più 
grande di lei. 

Quel fastello fu gettato nel camino o ben 
presto uua Gamma viva, piena di gioviali 
scliioppettii, rallegrò tutta la cucina o mise in 
ritlesso abbagliante le modanatura della cre­
denza, gli orli dei piatti di stagno e la parte 
anteriore delle maioliche a fiori impossibili. 

Jnniais soggiunge di non poter diro altret­
tanto delle regioni montuosa, ove si .sono ri­
fugiati i pirati. Bisogna tuttavia evitare di 
provocare un panico pubblico, ma organizzare 
l'esercito colonìalo e perseverare nella poli­
tica intrapresa dai Ministeri precedenti [ap-
plausi). 

L'incidente è chiuso. 
STAFFORD, 4 — 1? uscita la sentenza sul 

procosso contro gl| anarchici dì Walsalli. Tre 
imputati Galles, Battolla e Charles furono con­
dannati a diooi anni di lavori forzali; Dealsin, 
ohe fece delle [confessioni, 'fu condannato a 
cinque anni; altri due imputati vennero assolti. 

Parlamento iìaliano 
SENATO D E L R E G N O 

Presidenza Favini 
Seduta del 4- aprile IS02 

Si riprende la discussione del bilancio di as­
sestamento. 

Dopo repliche di Rossi e Cambray Bigny, 
prende la parola il Presidente del Consiglio, 
r on. Rudinì riconoscendo la necessità delle 
riforme annunziate. 

Riassumendo il suo discorso ascoltatissimo, 
proclama il bisogno di far procedere parallele 
la finanza e la difesa della patria. 

Chiusa la discussione generalo, si passa al-
l'asaine dell'ai ticolo primo del bilancio, che 
viene approvato. 

Si leva la seduta. 

C A M E R A 
PRESIDENZA : Biancheri 

Seduta del 4'.iprite 
Villa svolge la proposta di legge di sua ini­

ziativa circa il divorzio, ch'egli ammette, date 
certe condizioni. 

Bonghi non si oppone alla presa in consi-
derai'ione della proposta Villa, ma non è fa­
vorevole al divorzio. 

filiiniirri (ministro) benehò di opinione 
contraria al Villa, non .si oppone, alla presa 
in considerazione, che viene approvata dalla 
Camera a,grande maggioranza. 

Si svolgono vario intorpollanze : une fra le 
altre sul sotto-prefetto di Piedirnonte d' Alife 
in materia elettorale, e un' altra sugi' impie­
gati postali. La pi'itna dà luogo ad incidente 
vivacissimo fra Nicotora ed Imbriauì. 

Si leva la seduta. 

DA MILANO 
(Corrisp. del Comune) 

Milano, 4 aprile. 
MILANO pei' la esposizione intovnazio-

iialo d'avicoltura in Torino. 
Ieri sì sono raccolti qui i signori del Comi­

tato ordinatore per la mostra internazionale 
ù'avicoltura, bandita dalla spettabile Società 
zooteenioa di Torino, assiemo al Gemlgnani 

Mentre che il viaggiatore s'installava presso 
il fuoco, Giaconio Vernier, riprendendo in mo­
do faceto la buona ragazza, la quale poi non 
si sbrigava più presto, faceva metter la posa­
ta, torcere il collo ad un pollo, rompere delle 
uova per la frittata, gettare un pezzo di lardo 
nel brodo del:a marmitta, andare in cantina a 
prender la bottiglia di vino delle Arsure, co­
perta d'una venerabile reticella di tela di ra­
gno, in una parola fedele al suo (ìero motto 
enseiime obìige, si prostava a realizzare am-
piaraonte tutto quello che avea promesso e an­
che qualche cosa di più. 

Il viaggiatore, con un piede posto sulla lar­
ga testa d' uno alare, appoggiando il gemito 
sul ginocchio e la fronte sulla mano, se ne 
stava assorto in una profonda preoccupa­
zione, e sembrava completamento estraneo a 
quello che si faceva e sì diceva attorno a 
lui. 

Egli trasali quando l'albergatore gli gridò 
con la sua grossa voce sonora : 

— Signore, il pranzo è pronto ed oso affer­
mare che non ne sarete malcontento. 

=^ Lo creilo come voi, mio caro oste, rf 
spose il giovane alzandosi, ma non mi terrete 
forse compagnia e non berrete con me un bic 
ohiere di questo vino rispettabile':' 

— Sì, perdio, signoro, io non ho mai riflu-
tato di rispondere ad una gentilezza. Voi siete 
un gentiluomo ed io sono un povero diavolo; 
ma il colonnello Varroz pretende, e io sono 
del suo parere, che un vecchio soldato può 
bere con tutti i signori della terra. 

= Quello cho disse questo è uomo di buon 
senso 0 dì cuore!... Ma son già due volte che 

deWAllevatore ed al vostro Mazzon della Gui­
da del pollicultore. 

Venne accolto senza restrizione e modìfloa-
zione il programma - regolamento dettato dal 
sig. Italo Mazzon cho .fissa in circa duecento 
classi le diversa razzo e varietà da esporre con 
medaglia d'argento, medaglia dì bronzo e men­
ziono onorcvo,;e per ogni classo oltre le meda­
glie d'oro ed i premi in denaro veramente 
considerevoli e rimuneranti. 

Per la prima volta in,Italia avremo una e-
sposìzìoiie veramente seria d'avicoltura, e sia­
mo corti che gli allevatori esteri vi concor­
reranno in buon numero, giacché il program­
ma, basato su quelli d'Inghilterra e Germania, 
é assai adescante. 

La giuria, in parte già n,ssata, è all'altezza 
del programma e coihplelerà con l'opera sua 
la splendida iniziativa della beuemorita Società 
Zootecnica. 

Possiamo assicurare fin d'ora il concorso 
speciale del R. Ministero d'Agricoltura, del 
Muuioipio e Provincia di Torino, di S. A. la 
Duchessa di Genova patronessa della Società 
Italiana d' amcoltura, e di molti corpi mo­
rali ed associazioni. 

Sono già fissati corno giurati il eav. Maggi 
ed il Mazzon, ai quali saranno aggiunti il 
Sappa ed il Giaohelti per i piccioni e il Mon-
•seu (d'Olanda) ed il La Pene de Roo (di Fran­
cia) per lo altre sezioni. 

Speriamo che i nostri allevatori non ab­
biano bisogno di grandi sollecitazioni per con­
tribuire alla riuscita della espUsizione. 

MKNBOHINO 

VITTIMA BEILE ACQUE 

Mandano alla GAZZETTA DEI. POPOLO: 

Gassino 2. 
• Ieri, all'i pom,, in un boschetto sopra 

un isolotto del Po, in territorio di Casli-
gliono Torinese, venne trovato il cadavere 
del povero giovinetto Cesare Ferrerò, figlio, 
de! proprietario dei bagni Biestra, sul Po 
a Torino, stati divelti dalla furiosa piena 
delle acque nella notte del 3o marzo. 

È questa la seconda dello vittime di 
quella dolorosa catastrofe; resta ancora a 
scoprirsi la terza che è |il nipote del cu­
stode Fiorina. 

Il corpo del Ferrerò venne portato a 
riva dopo grandi fatiche e pericoli per es­
sere ancora il Po piuttosto grosso, da una 
schiera di animosi, di cui tacevano parte 
l'egregio pretore avv. Pelati, il benemerito 
brigadiere dei carabinieri sig. Faustino Ci-
maschi e alcuni pescatori e barcaiuoli. 

Il disgra'iiato giovinetto aveva riportate 
gravi ferite al capo, ed aveva il volto for­
temente emaciato nella regione frontale. 

Fu trovato in maniche di camicia ados-
sato ad un albero. 

Il pretore diede ordine che venisse tra­

vi sento pronunciare il nome del colonnello 
Varroz.... Ohi è dunque questo colonnello Var­
roz ? chiese lo sconosciuto. 

Giacomo Vornier llssò sul suo interloeutoro 
uno sguardo chele stupore rendeva stupido. 

-= Bisogna, signore, diss' egli poi, bisogna 
che voi siate straniero e che veniate da molto 
lontano. 

— Dliratti sono straniero, risposo il giovane 
con un sorriso, e vengo da molto lontano. 

— Voi non siete francese, spero"? 
— No. , • 
- Nò. svedese? 

— Nemmeno svedese. 
=. E non siete partigiano né dei svedesi uó 

dei francesi. 
— Nò degli uni nò dogli altri, ve lo dico 

sinceramente. 
= Alla buon'ora !.... Ebbene, signore, il co­

lonnello A'arroz h uno dei membri della nostra 
grande Triade. 

— Di quale triade parlate? 
Parlo di Varroz, di Giovanni Claudio Prosi 

e del curato Marquis, i nostri tre eroi, i no­
stri tre giganti !.... 

— E il capitano Lacuzon non lo contate? 
= Lacuzon e Giovanni Claudio Prosi non 

sono che un solo e lo stesso uomo. Prosi è il 
suo nome, Lacuzon il sopranome. Voi non 
slete a conoscenza della situazione del paese, 
signore f 

— So che la Pranoa-Oontea combatte glo-
riosaraonto per la sua indipendenza e cho re­
sisto da due anni a tutti gli sforzi della Fran­
cia, la sua terribile e gigantesca nemica.... 

[Continua) 
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spòrtalo al cimitero di Castiglione, ove 
oggi vanne identificato dai parenti. , 

Domani avranno luogo i funerali ed il 
seppellimento. » 

Sronaea (ier£.egno 
Roma, 3 . •= Dal Ministero di agricoltura 

è stata trasnaessa, con raccomandazione, a 
quello dello Finanze la petizione della Ca­
mera di commercio di Cosenza, in favore del­
l' industria e fllatuta delle sete, ohe è nna 
dolio principali di quella parte della Calabria 

La Camera di commercio di Cosenza fa voti 
perchè si incoraggi la produzione dei bozzoli 
con premi di merito ai migliori coltivatori del 
some, 0 ai produttori di bozzoli, perchè si ri­
ducano lo tarlile di trasporto dei bozzoli e 
delle seto, e si conceda la sospensiono dell' im­
posta sui fabbricati destinati ad opiflcio serico. 

Milano, 5 . — lori sera Romeo Bonini, fio­
rentino, musicante disoccupato, penetrato nella 
drogheria Besnati in Verziere slanciossi sul 
droghiere ferendolo al collo, por impadronirsi 
dei denari. Il droghiaro si difese e consognò 
il ladro alla questura. L' aggressione audace 
in località centrale è a.ssai commentata. La 
ferita è leggera. 

Torino, 3 . — Dinamile al oonfinc — 
Telegrafano da Modano che, passandosi la vì­
sita doganale ai viaggiatori provenienti di 
Francia, rinvennesi addosso ad una giovano 
donna circa un chilogramma di dinamite na­
scosta sotto le vesti. Essa venne trattenta in 
arresto assiemo al marito, un operaio. 

Pare sia esclusa qualunque Intenzione de­
littuosa. Tratterebbosi invece di dinamite stata 
rubata in (lualohe cantiere francese, por ado­
perarla ad usi di agricoltura o di boscamento. 

Venne aperta un'inchiesta. 
Torino, 4 . — È giunto il Principe Vitto­

rio Napoleone, e la Principessa Letizia gli 
mosso incontro. 

Messina 4 . = Due amanti che si ucci­
dono. •™ Stamane furono trovati uccisi dà 
arma da fuoco certo Galvaguo, studente uni­
versitario, e la signorina Ruggeri, sua amante. 

lori in seguito a contrasti coi genitori essi 
fuggirono. 

. Mancano però particolari della tragedia, 
giacché una lettera scritta dallo studente av­
verte solo che lui e la signorina avevano de­
liberato di arnmazzarzi d'accordo. 

Faenza , 4 . — Sequestro di dinamite. = 
La locale questura sequestrava all' agenzia 
ferroviaria di città due chìb'grammi di dina­
mite spedita avvolta ih cenci usati aFahri,ano 
da un operaio addotto alla costruzione della 
ferrovia Faenza-Firenze alla propria moglie. 

Il procuratore del re espressamento venuto 
da Ravenna fa dolio indagini in proposito 

[Resto del Carlino) 

URI IRC ONACAJELU rROVlHGIA 
(Nostra Corrispondenza] 

1 M l S T U m DI MONSELICB 

Monselice 4 aprile. 
FinaUnonte il cielo si è rasserenato; il più 

bel sole brilla fulgido sulle campagne germi­
nanti, su gli Euganei dai fioriti mandorli ; o 
in tanta ilota rinascenza della natura, in un 
cotale risveglio degli esseri, noi, mortali, 
siamo in un sopore profondo, perchè Monse­
lice pur troppo lascia che il tempo passi, che 
si alternino lo stagioni, cho si frantumino le 
sue memorie, ma essa immota come una sfuige, 
sembra contemplare e tacere.... 

Questo sfogo è permesso in primavera, nei 
mesi della poesia, però abbassandomi all'umile 
prosa potrei tare degli appunti. Il giorno 14 
nrai'zo dovevasi, in ricorrenza del natalizio 
del Re, dalla Società Filarmonica dare un 
concerto in Piazza V. E. - Il tempo] era pio­
voso, e il concerto fu rimandato alla prossima 
domenica. La domenica (20 marzo) venne con 
letizia di sole, ma convalidando scuse per la 
passeggiata di benelìcenza, che ricadeva in 
quel giorno, il concerto fu sospeso, o stabi­
lito per la domenica 27. Domenica pioveva, 
e quindi la comparsa fu portata a lunedi 
18 aprile, seconda di Pasqua. - E ieri non si 
poteva suonare? - e domenica ventura per­
chè nò? 

Misteri cromatici ! ! ! ! 
* A 

• Anche la settimana scorsa è caduta una 
muraglia dol Duomo vecchio, sul versante 
settentrionale della nostra Rocca. 

Forse domani cadrà il torrione, poi lo mura 
che cingevano la vecchia città, e un po' alla 
volta andrà tutto in frantumi. 

E non e' è mezzo di scongiurare la spaw-
zione di meniovie ohe ci onorano, di fortilizi 
cho torreggiano maestosi a rammontare la 
potenza medioovale? Se la mano vandalica ha 
operato fin troppo, a scopo di lucro, sulla 
npstra vecchia patria, perchè lasciate che il 
tempo, le stagioni, le pioggie, concorrano a 
distruggere tante care memorie per le quali 
rHla Monselice nelle pagine immortali? 
Secondo mistero II!.... 

Gli altri misteri, in seguito. ": 
La seconda-festa di Pasqua vi sarà lotteria, 

concerti, ballo, e tante altre bolle cose in Sala 
Garibaldi por 1' erigendo Asilo Infantile. 

Ne;riparlei'ò minutamente. 

Per fluire : 
Il giorno della piena del canale ho colto que­

sto dialogo, fra due sfaccendati, al ponte della 
Pescheria. 

= L'ho detto che iersera doveva rompere; 
dopo tanto piogglo. 

«= In ohe punto ha rotto? 
— Sulla rocca, al Duomo vecchio i... 

Opsicella. 

Tragedia coniugale 
Leggesi nella GAZZETTA DEL POPOLO; 

Alessandria 2. 
« Eccovi altri particolari a complemento 

del mio telegramma di ieri sulla tiagedia 
coniugale di Castelletto Scazzoso. 

Ieri mattina, la moglie del Benzi Giovanni 
verso le 8 svegliatasi, trovò il marito in 
piedi appoggiato coi gomiti al letto, che 
stava guardandola fissamente. 

Essa non vi fece caso, e voltatasi dal­
l'altra parte, cercò di ripigliare il sonno: 
poco dopo, riaperti gli occhi, vide il ma­
rito sempre allo stesso posto che continuava 
a guardarla. 

Sorpresa da questo fatto insolito, la donna 
stava per domandarne la cagione al ma­
rito, quando [questi, in men che non si 
dica, afferrava un fucile carico a grossi 
pallini, che trovavasi in un agolo della ca­
mera, e ne esplodeva un colpo contro di 
essa ferendola alla spalla. 

Mentre la 'povera donna atterrita era 
quasi svenuta, egl i , credendo forse di 
averla uccisa, puntavasi il fucile sotto alla 
gola, e col piede fatto partire il colpo, ca­
deva a terra instantaneamente cadavere; 
col capo orribilmente sfracellato. Pezzi di 
cervello e di carne si trovarono conficcati 
nella vòlta, nei muri e sparsi qua è là per 
la camera. 

Il fatto produsse in paese dolorosa e 
grande impressione. 

11 Benzi era un uomo sui quarant'anni, 
di carattere pacifico e da qualche tempo 
soffriva d'insonnia; era preprietario e non 
se la passava male ; in paese era molto, 
ben veduto; lascia sei figli, alcuni in te­
nera età. 

Circa i motivi che possono averlo indotto 
al triste proposito varie sono le voci : si 
dice, tra altro, che tra i due coniugi non 
vi fosse un perfetto accordo per questioni 
dì interesse, però finora nulla vi è di certo; 
sembra per altro che il Benzi nel momento 
del fatto non si trovasse nella pienezza 
delle sue facoltà mentali. 

Se potrò raccogliere altri particolari vi 
scriverò. » 

Le truffe d'una fattucchiera. 
Sembrano fole ; eppure in questa benedetta 

fm de siede le fattucchiere, ie indovine, e giù 
giù tutta quell'accozzaglia di creature strane 
e misteriose che rammentano gli oscuri tempi 
dell'età di mezzo, lo superstizioni più assurde 
le avventuro o ie credenze più inverosimili 
trovano ancora chi ad essu presta fede, chi 
loro si alllda completamente come a persone 
dotate di un sapere e di un potere immensi 
ed occulti. 

Proprio vero che degli ingenui ve no sono 
sempre in questo vecchio mondo I 

Una di queste fattucchiere dunque, piutto­
sto avanzata d'età, andava, in questi ultimi 
tempi, vagando da un paese all'altro e truffando 
scaltramente, col predire loro l'avvenire a 
mezzo delle carte, quanti gonzi in essa s'im­
battevano. 

Recentemente la vecchia indovina capitò a 
Nervi, e conobbe colà, certa signora Maria 
Masoue, afflitta da molto tempo da una ma­
lattia di petto, ribello a qualunque cura. 

Quali promesse la scaltra donna .abbia fatte 
alla povera ammalata ; con quali arti .sia riu­
scita a farlo credere ohe poteva guarirla ; a 
quali strattagemmi abbia ricorso per spillarle 
dei quattrini, non so. Questo solo mi consta : 
che in breve 1' astuta gabbamondo ricevette 
dalla Masono, la rispettabile somma di 103G 
lire, e che un bel giorno scomparve improv­
visamente da Nervi. 

Dopo questo tiro, la nostra fattucchiera 
altri ne commise sempro con gli stessi mezzi, 
nella nostra città. 

Quindi si rifugiò a Voltri, ove forse avrebbe 
ricominciato le suo gesta, so ciò non le l'osso 
stato impedito.... dai carabinieri, cbo lo tras­
sero r altro giorim in arresto, in seguito a 
mandato di cattura contro di ossa spiccato 
idall'autorità giudiziaria, per la truffa consu­
mata in danno della Masone, di cui già ho 
fatto pai'ole. 
i L'arrestata è corta Antonietta T. 

• «EGUAGLIANZA.» 
Assicurazione contro la Grandine 

{Vedi ly . pagina) 

GROHAGA I L L A CITTÀ-
—asta».— ,_ ',;,),,,, 

S o r t o e MOntel>eHo, 
All'invito rivolto dal prof. E. N. Legnazzi, 

Presidente dell'Associazione Voter'ani 1848-49, 
per intervenire alla commemorazione di Sorlò 
0 Montebello , S. E. il ministro Luzzatti ha 
risposto col seguente dispaccio; 

Prof. E. N. Legnazzi 
Presidente Associazione Veterani 1848-49 

PADOVA 
« Sono dolente di non poter assistere alla 

patriottica commemorazione alla quale Ella 
mi invita. Nei ricordi di quella primavera dèi 
nostro riscatto politico si rattempra la fede 
nella grandezza della patria. » 

LUZZATTI. 
m 

* * 
Il comm. Vincenzo Stefano Breda, senatore 

del Regno, riscontrò ad eguale invito colla let­
tera che segue:, 

Napoli, 3 Aprile 1892 
Gnor. sig. Pré,sidento 

della Associazione Veterani 1848-49 
della Città e Provincia di 

PADOVA 
Doveri d'uffloìo imprescindibili mi legano 

qui per parecchi giorni ancora. 
Ho dovuto per essi (e perchè era grave­

mente ammalato il nostro ing. Direttore qui, 
il quale è morto ieri) ho dovuto dico, per 
essi, persino astenermi dall'assistere alla As­
semblea della Società Veneta la quale ebbe 
luogo lo scorso venerdì 31 marzo. 

Sona quindi a mio grande malincuore co­
stretto di pregarla a volere scusare la mia 
assenza. 

Sarebbe infatti stato per me un bel giorno 
quello nel quale avessi potuto rivedere 1 mier 
commilitoni d' allora e quei signori di Gam-
bellara o ' Rocca dei quali Comuni con­
servo (come lei ben sa) le lettere ufllciali 
scambiateci quando nella mia qualità di Aiu­
tante del Generale Sanfermo dovetti proce­
dere nei giorni antecedenti all' 8 aprile ad 
alcuni lavori di difesa lungo la strada che da 
Montebello e Serio e Gambellara conduce a 
Monteforte e Villanova. 

Gradisca, onorevole sig. comm., le proteste 
della mia osservanza distinta 

Dov. servo 
VINO. STEP. BREDA 

n> 
* i l 

Orario del t r e n o specia le per la g i ta 
a Montebello. 

Partenza e prezzi di andata e ritorno 
Da Padova, ore 9.15 a. in La classe L. 10.65; 

Il.a classe L. 7.45; Ill.a classe L. S.̂ O. 
Da Pojana, oro 9.37 a. in La classe L. 7.23; 

ll.a classe L. 5.05; IILa classe L. 1.90. 
Da Lerino, ore 9.50 a. in I.a classe L. 5.45; 

It.a classe L. 3.85; Ill.a classe 1.45. 
Da Vicenza, ore 10 a* in La classe L. 3.65; 

ILa classe L. 2.,55; Ill.a classe L. 1. 
Da Tavernelle, ore 10.12 a, in l a classe 

L. 2.05; Il.a classe L. 1.55; Ill.a classe cen-
Arrivo a Montebello, ore 10.26. 
Alla sera il treno partirà alle ore 8 da Mon­

tebello, ed arriverà a Padova alle ore 9. 
La riduzione dei prezzi ha luogo soltanto 

per i posti di III.a classe. 
Nel deporro le corone sulle tombe dei ca­

duti nel cimitero di Montebello parlerà il si­
gnor Antonio cav. Negri, presidente dei vete­
rani di Vicenza ; - alla guglia di Sorio parle­
ranno : il deputato Luigi Cavalli, e Aristide 
Suppiei vicepresidente dei veterani di Padova; 
- nella gran sala di Montebello terrà la cofn-
memorazione il presidente E. N. Legnazzi. 

Alle ore 4 avrà luogo il pranzo sociale ap­
parecchiato per eoo persone. 

L'8 lebbraio 1 8 4 8 a Padova. 
Venne pubblicato il bellissimo discorso com­

memorativo dei fatti deirS f(Jbbraìo 1848 pro­
nunciato dall'illustra professore Legnazzi 1*8 
febbraio dì quest' anno nell'Aula Magna della 
nostra Università in occasione dell' inaugura­
zione della famosa lapide. 

l'ale discorso, del quale ci siamo diffusa­
mente occupati quando venne letto dal prof. 
Legnazzi, è, nella pubblicazione, illustrato con 
numerose note. 

Il chiarissimo prof. Legnazzi [cho ai senti­
menti altamente patriottici unisce una grande 
filantropia, ha, con atto veramente generoso, 
stabilito che il ricavato della vendita del di­
scorso sia devoluto a favore degli studenti po­
veri della nostra Università. 

Un pranzo alia Stella D'Oro. 
Ieri a sera nella sala superiore della Stella 

D'Oro l'orchestra del teatro Verdi venne in­
vitata a banchetto dal maestro. Barzilai. 

Al pranzo, di sessanta coperti, oltre i suo­
natori d'orchestra, intervennero il maestro Da­
nieli, autore del Jaufre Rudel, od il maestro 
Bescarini direttore d'orchestra. 

Va da se cho la riunione fu cordiale od al­
legra. Furono scambiati parecchi brindisi che 
dimostrarono l'affetto cho i nostri maestri pro­
vano por il loro collega Danieli e la ricono­
scenza cho sentono verso il coraggioso Bar-
zilai-

11 banchetto durò circa Ano alle 1 del mat­

tino; e quando furono lé^^àte lB''^èiisS tutti 
partirono col gradito ricordo delle lieto ore 
trascorsa, 

i " . • • , *. * 
Liste Elettorali Polit icl ie. 
Il Sindaco di Padova avvisa : 
La lista elettorale politica, compilata in 

base alla legge 24 settem|)!Je,,18,82 N. ggg 
(Serio 3), a riveduta dal Cetisigìio Comu­
nale nella seduta òel giorno 3i i\lar^o,,vÌ9ne 
pubblicata dal 5 a tutto il giorno i5 corr. 
nel cortile terreno del Palazzo Municipale. 

Alla lista stessa è unito l'elenco dei nuovi 
iscritti dal Consiglio, nonché l'elenco di co­
loro, che avendo il doiniciiio politico in 
questo comune, non possono esercitare il 
relativo diritto elettorale fino a che si tro­
vano, sotto le armi nella quilità di sott'uf-
ficiali 0 soldati, ovvero appartengono a 
corpi organizzati per servìzio dello Stato, 
delle Provincie e dei Comuni. 

Gli appelli contro la detta lista ed elenchi 
annessi dovranno ersere inoltrati alla Cqm-
misssione elettorale della Provincia diret­
tamente, oppure a mezzo di questo Muni­
cipio. 

* * 
Promozioni militari. 
Furono firmati 1 decreti per promozioni a 

grado suporiore'^negli uUlciali di complemento, 
di milizia mobile e di milizia territoriale. 

Queste promozioni saranno pubblicate nella 
prossima settimana. 

Per ora nella milizia territoriale furono sol­
tanto promossi i maggiori a tenente colonnello 
ed i capitani a maggiore. 

L'Italia Militare ritiene per corto che non 
ritarderanno di molto quelle da tenonte^a ca­
pitano e da sotto-tenente a tenente. 

Teieflrail. 
Giorni addietro abbiamo detto d'un tele­

gramma che impiegò 4 ore per giungere da 
Padova a Vò. - Ora ci si comunica cho il ri 
tardo non provenne da negligenza di trasmis--
sione, ma per difetto della macchina rice­
vente - indebolita dalla grande umidità delle 
giornate piovose. 

. ' » 
I Jnrti collegati. 
Ieri abbiamo evitato con ogni riguardo qual­

siasi propalaziene intorno ai furti e conseguen­
ti arresti conformemente ad avvertimenti a-
vutl dall' ufficio di P. S. Più tardi abbiamo 
trovato in altri giornali per disteso tutta la 
istoria. 

Noi siamo sicuri che 1' ufficiale superiore 
col quale parlammo non ha comunicato a nes­
suno le notizie ch'egli ritoneva d'inopportuna 
pubblicazione. Ma non arriviamo a capire come 
malgrado questa precauzione altri ufficiali ab­
biano, parlato ed a lungo. 

Negli uffici di P. S. deve esistere l'unità di 
comando non solo, ma anche d'indirizzo e 
quando uno deve tacere, tutti tacciano. Ma il 
Lav. Buffoni che aveva raccomandato tanto il 
silenzio a Padova sembra non abbia seguito a 
Venezia la stessa idea. Cosicché farebbe sor­
gere a noi r altra di fare un calembourp sul 
suo nome se non fosse abbastanza volgare. 

Ecco i fatti secondo la Gazzetta. 
Gli arrestati sono : 
Loro Giuseppe di anni 27 - figlio del fab­

bricatore di carrozze - arrestato mentre stava 
per partire ; 

Vason Gioachino di anni 26 ; 
Foresta Vincenzo di anni 25. 
II Loro come si sa,' è fabbricatore di car­

rozze, e come tale fabbi'o meccanico - gli al­
tri tre sono camerieri come certo Cicaglia 
detto Segala già arrestato, il quale è stato il 
rivelatore della storia dei due furti. 

Le sue relazioni con gli arrestati cominoìa-
runo a Venezia devo il loro organizzatore del 
furto Lambertini si era recato per vendere la 
refurtiva. 

Una parto degli oggetti rubati fu conse­
gnata al Cicaglia per smerciarla qui a spiz­
zico, ed il rimanente, in più volte, fu dallo 
stosso Loro impegnato presso la succursale 
alla Eragora. 

Fu in una di queste gito che il Loro con­
cepì r audace idea di consumare il furto in 
quel Monte e tale idea comunicò al Cicaglia' 

Per gli oggetti consegnati al Cicaglia, oc­
correvano denari, e quindi sì trovò il capi­
talista nella persona di Giovanni Rosa detto 
Biscotto. 

Gli effetti venivano smerciati nel modo più 
ingegnoso 0 più vergognoso. 

Furono seminati cioè nei postriboli e nello 
birrarie, e le donne che li acquistavano 
sborsavano il prezzo in rate giornaliere da 
lire due, una e centesimi cinquanta, a seconda 
della importanza della somma. Gli individui, 
incaricati di tale smercio, erano l'artista tea­
trale Antonio Lewis, Spiridione Schuitz e Gio­
vanni Battista Trattenerì. 

Il 18 del mese scorso fissato pel furto i 4 
arrestati d' oggi giunsero due per Fusina e 
due por ferrovia ad oro separate. Sotto i man­
telli avevano bene imballate due leve di ferro 
che servirono a scassinare lo scrigno del Mon­
to ; una ha la forma di un piede di maiale, 
I' altra è comune. 

Riunitisi tutti quattro nell'osteria stabilita 
col Cicaglia, vi si sarebbero soffermati fino 

alla mezzanotte, dopodiché si sarebbero av­
viati verso la Bragora. 

Loro e Znramella giunti al sottoportioo del 
Papa, situato alla metà della Calle della Pietà, 
ove trovasi una finestra dalla forma ovale prov-
vLsta di grossa ferriata, tentarono conio leve 
di smuoverla; ma ogni loio sforzo si rosa inu­
tile inquantochè la inferi lat.i penetra par una 
buona parte ed è impiombata nel marmò che 
la circonda., Dopo un'ora di lavoro inutile, 
Loro e Zaramella ritornarono indietro, e ten­
tarono di aprire il cancello di farro con una 
chiavo meccanica, lavoro dei Loro. 

Ma neanche questo mezzo riesci. Allora die­
dero la scalata al cancello, e con lo due leve 
allargarono in modo tale la parte inferriata 
della porta di l'erro cho conduce al locale pel 
pubblico, da ottenere un passaggio per tutti 
due. - E diro che la perizia avrebbe stabilito 
che lo spazio che si ottiene con quelle leve, 
è appena di 1.5 centimetri, tale da non permet­
tere il passaggio neppure ad un ragazzo! Ma 
il Loro è già passato per un loro largo solo 
dieci centimetri compiendo il furto Lambertini. 

Entrati nel locale, l'operaziono era compiu­
ta. Usciti, come erano entrati, partirono tutti 
cinque il mattino stesso per Padova, dove fu 
diviso il bottino. 

Visto che il modo dello smercio dogli effetti 
rubati al Lambertini era riuscito perfettamen­
te, si pensò di rinnovarlo'per quello del Monto, 
ed una buona parte fu consegnata al Oicagiia 
che la converti in denaro sonante e fornito 
dal solito capitalista. 

I quattro, per ora, si mantengono negativi; 
ma di fronte alla confessione dol Cicaglia chi 
sa non si decidano anch'essi a confessare. 

Contro il Loro poi vi è una circostanza ag­
gravante. 

Nella perquisizìono fatta in casa del Cicala 
sotto un rialzo di pietre e di terra furono 
trovati due involti contenenti effetti preziosf. 
Ebbene, i due fazzoletti portano le cifro G. L. 
(Giuseppe Loro) né si saprebbero giustifloare 
altrimenti i preparativi precipitosi della par­
tenza interrotta dall'arresto. 

Tutti gli oggetti contenuti nei fazzoletti fu­
rono riconosciuti dal sig. Comoli, ispettore del 
Monte, quale compendio del furto al Monte 
stesso. 

I quattro arrestati sono stati tosto tradotti 
a Venezia. 

Una bambina salvata. . 
Una famiglia di contadini, abitante in Par­

rocchia di Chiesanuova, a poca distanza dalla 
strada provinciale euganoa, ci prega di por­
gere le sue più vive espressioni di riconoscenza 
al sig. Luigi Ferretto di Barbarano il quale 
alcuni giorni fa si gettò in un larghissimo' e 
profondo fosso riuscendo a salvare una bain-
bina della famiglia stessa accidentalmente ca­
dutavi e che senza soccorso sarebbe certamente 
annegata. 

A n c o r a l e s t e da ballo. 
Ci scrivono : 
Abbiamo assistito l'altra sera ad una festa 

da ballo data in casa dei conti Martini a Stra 
e, sebbene fuori stagione, pure riusci splen­
dida. 

La sala, cho gentilmente venne concessa a 
signori del paese, era totalmente gremita di 
gioventù balda 0 festosa; di signorino poi, li 
contingente era così grande che soperchiava 
il numero dei cavalieri, i quali instancabil­
mente danzarono por .tutta la serata onde ac­
contentare le numerosissime signorino. 

Tra le danseuses più appassionate meritano 
menzione le signore Zambonello e Tombolan 
di Stra, la signorina Loris di Padova e molte 
altre in toilletles veramente eleganti ed ador­
ne di fiori freschi che spandevano dovunque 
deliziosi profumi ; grande il numero degli ac­
corsi dai paesi limitroli e specialmente dal Dolo 
di cui abbiamo osservato graziosissime e vi­
vaci le sorelle Soattolin. 

Alia mezzanotte lo danze furono sospeso 
per dar luogo alla cena che veramente portò 
molto brio agli affaticati del ballo ; parecchi 
furono i brindisi tra il cliias.so indiavolato e lo 
stappo di spumante. 

Si riprese poscia la danza, e l'ultimo galop 
chiudeva la festa parecchie ore dopo che il 
sole era già levato. À. V. 

* 
Libro n e r o . 
In seguito a rissa avvenuta per futili mo­

tivi in Borgo Magno fra Barca Pietro e Pin-
ton Giacomo quest'ultimo estratto un coltefio 
inferse un colpo al ventre al Barca produ-
condoglì una leggera ferita. 

= Le guardie raccolsero sulla pubblica via 
al Portello certo Furlan Luigi eccessivamente 
ubbriaco. 

S CI A R A DA 
Se Unto in sn U scena 
Mira uno strazio orrendo 
Gritla il p-imierQ, estatica la folla. 
Ma so lo strazio istosso 
Sulla ToraGO appar seona del mondo 
Conio la folla resto anch'io secondo. 
Fragil inot<ilìo ti il tutto, 
E si dipingo d'un gentil coloro, 
Olio non h giallo ancora e il bianco more. 

Spiegazione della Soiavaia precedente 
I-T.̂ LIA 

MAGCHINK AGllICOLE 
(Vedi IV. pagina) 



Sorriere dell'Arie 
T E A T U O V E R D I 

Questa sera te rza rappresentazione doli' o-
jjera del m. Danieli Jaufrè Rudet. 

Domani (6) sera ta d 'onoro della esimia sig.a 
I R M A M O N T I - B A M I N I . 

N o n i dubitiamo che un pubblico affollatissi­
mo accor re rà in t ea t ro per festeggiare la bra­
vissima Carmen, 

A l m a e s t r o D i i n i e l l . 
Sappiamo cho dei doni offerti 1' a l t r a sera 

all 'egregio maestro Danieli, la corona in vel­
luto era della Ditta S. Biancliini, la pergamena 
di Manzoni, l ' a lbum di Mioselio o il ricamo di 
Tornasi. 

Daremo, appena ci v e r r à comunicato, il bol­
lettino delle rappresentazioni che ancora a-
vranno luogo nella cor ren te fortunata sta­
gione. 

Corre voce che si possano dare in seguito 
alcune rappresentazioni óeW'Aida, il capola­
voro Verdiano. 

Niente di positivo per ora ; ma se i -.nostri 
voti fossero bastant i , è cer to che il progetto 
verrebbe a t tua to ; perchè noi plaudiamo viva­
mente alla scelta dello spart i to come pure a 
quella degli artisti chiamat i ad in terpre tar lo . 

Del res to , lo r ipet iamo, tu t to ancora è in­
c e r to . ; 

.% 
T E A . T K O G A R I B A L D I 

Si a n n u n c i a p e r o g g i la s e r a t a d 'onore 
dei Rea l i Li l l iput iani de l l a F i a b a Kahaioa 
Signor i Riccardo IVIassucci e Gal i leo N a v a ­
rino. 

I b a m b i n i a v r a n n o l ' i n g r e s s o g ra t i s pu r ­
c h é a c c o m p a g n a t i . 

Si r a p p r e s e n t a l ' ope re t t a in 3 a t t i : Un 
Telepramma del M a e s t r o R. Mat in i , pa ro le 
d i t i . B. - n u o v i s s i m a . 

Vi p rendono p a r t e : G. T a n i - A. T a n i -
E. Venegon i - E . Giorno - Z . [Navarini -
Giun ta Munic ipa le - P a e s a n i - P a e s a n e 
Br igan t i - B r i g a n t e s s e - L ' az ione h a l u o g o 
in un paese t to a l p e s t r e d ' I t a l i a . 

Indi la S i g n o r i n a E . T a n i c a n t e r à la g r a -
ziosizzima c a n z o n e ; 

Fassa t'amo?' eco vero 
Cossa glie xe.de mal? 

Si c h i u d e r à col V. Q u a d r o del la P^aba 
Kahaioa c i o è : Il R e g n o di Lil l iput . . 

Rec i t a fuori d ' a b b o n a m e n t o . 

1 Signori Abbona t i a l la P o l t r o n a od allo 
S c a n n o a v r a n n o d i r i t t o de l loro pos to p u r ­
c h é p r i m a del m e z z o g i o r n o r i t i r ino la bol­
le t ta al C a m e r i n o del T e a t r o , t r ascorso il 
q u a l e , l ' i m p r e s a n e d i s p o r r à pe r la v e n ­
d i ta . 

S P E T T A C O L I D E L G I O R N O 

T E A T R O V E U D l T " — Questa sera si r a p ­
presenta la nuova opera 

J A U F R È R U D E L 
del maestro Danieli. — Ore 8 1|2. 

T E A T R O G A R I B A L D I - La Compa­
gnia Romana di operet te fiabe e balli diret ta 
da Gaetano Tani rappresen ta : 

Un Teledramma 
Ore 8 i i 2 . 
B i r r a r i a S t a t i U n i t i — Questa sera con­

cer to . 

O R A R I F E R R O V I A R I 
(Vedi quarta pagina) 

A P P E N D I C E (N. 62) 
del Comune - Giornale di Padova 

L'Amica del Generale 

R O M A N Z O 
IH 

Ij'amicizla è l 'amore ragionevole, senza pas­
s ione; è ciò che vi ha di migliore nella vita. 
Il cuore si fa, coll 'amicizia, delle vere rendi te 
che non s ' esaur i scono mai . . . e ohe valgono 
forse meglio di cer te fortune imbarazzant i , . . 

Riflettè qualche momento poi disse: 
— Ma non è giunta l 'ora di r imetters i la 

maschera? 
— Credo di si. 

= Stasera vi sarà gran r icevimento e g ran 
pranzo. Devo farmi bella.. . pel signor Gabezon. 
Gontran, la carrozza della principessa! = ella 
gridò correndo verso casa. 

La sera di quella g iornata di giugno, ohe 
era il primo capitolo di un romanzo un po ' 
troppo concer ta to , la signorina di Quimaraé.s, 
per bisogno di s to rd i r s i , per speranza, por 
impulso di gioventù, per malizia forse verso 
! convitati della contessa, fu più bella, più 
gaia del .solito. Ella sorpassò pers ino , impru­
dentemente, la misura con Oabezou, e si sen­
tiva tanto forte che lo canzonò un poco a t a -

ì — ' — — 
I L M E S E D I A P R I L E 

Ecco le consuete predizioni di Mathieu de 
la Dromo por il mese di aprilo: - ' 

Bel tempo dal L al 4. Mattinato fresche^. 
Vento il 3 . 

Periodo variat issìmo al primo qua r to di luna 
ohe cominciorà il 4 e Unirà il 12. Abbassa­
mento di t empera tu ra . 

Bel tempo relativo al plenilunio, che comin-
oierà il 18 e Unirà il 20. Tempera tu r a piace­
vole noi paesi l imitron del Mediterraneo, spe­
cialmente in Italia, in Spagna, in Algeria e in 
Turchia . 

Vento debole nella regione delle Alpi Bar­
nes! il 16 e al nord della catena degli A p ­
pennini . 

Periodo di bel tempo all 'ul t imo q u a r t o di 
luna che comìncierà il 20 e finirà il 26. For t i 
rugiade da principio. Calma. Abbassamento di 
t empera tu ra verso il 24. 

P rescu ra al novilunio, che comincierà il 26 
e finirà il 3 maggio. Luna rossa. Tempo cal­
mo. Gelo in Piemonte e in Svizzera. Bel tempo 
nel paesi r iverasehi del Mediterraneo. Mari 
interni calmi. 

Tempo generalmente bello dal 1 2 à i 30 mal­
grado l 'abbassamento di t empera tu ra vero la 
metà e la fine del mese. Serate fredde verso 
le Alpi. , , , ,. 

Navigazione facile specialmente sul Medi­
te r raneo , l 'Adriatico e l'.4rcipelago. 

Bel tempo nel Napolitano e nella Sicilia. 
Stato sani tar io molto soddisfacenie. 

Belle apparenze delle raccolte in t e r r a . 

La faciUià colla qwale si tollera, si litfle-
risoe e s'assimila ^ E m u l s i o n e S c o t t è tale, 
che se ne può continuare V uso anche in 
tutto l'estate. 

fGuardarai Halle falsificazioni o sostituzioni; 
Dicliiaro elio Ilo visto buoni Difetti dalla EMULSIONE 

SCOTT in alenai infermi (lolla mia pratica privala, segna­
tamente per quanto riguarda la tolleranza. Ed ii perciò elio 
ho potuto sommiuistrarla anche in estato e con profitto. 

Napoli, / ottobre tsss. 
Prof. FERDINANDO MASSEI 

32 Prof. airUniversità 

T E L E G R A M M I D E L L E B O R S E 

R o m a 4 
Rendita contanti —,— 
Bendila por ilno n;iì 
llanca ficnoralo 318,— 
Credito mobiliare 371,— 
Azioni S. Acqua Pia 1060 , -
Azioni S. Immoi)ìli.are 108,— 
Parigi a 3 ffiesi_ - ,— 
Londra a 3 mesi —, — 

M i l a n o 4 
Rendila il. contanti 92,!K 

. fine !1S,27 
Azioni Meditorr. 481, -
Lanificio Rossi 1066,— 
Cotonificio Cantoni 316,— 
Navigazione generalo 301 
Raflìnoria Zuccheri 287 , -
Sovvenzioni 3 0 , -
Società Veneta 3 8 , -
Obblig. morid. 302,— 

» nuove 3 OjO a s s , -
Francia a vista 108,08 
Londra a 8 mesi 20,28 
Berlino a vista 123,44 

V e n e z i a 4 
bendila italiana 98,80 
Azioni Banca Veneta 238 — 

B Sociotii Veneta —,— 
i Got. Vonoz. 886 , -

Obblig. presi, vcnoz. 28,78 
F i r e n z e 4 

Rendita italiana 92,30 
Cambio Londra 86,28 

B Francia 108,08 
Azioni V. M. 620,— 

• . Mobil. 378, -
T o r i n o 'i 

Rendita contanti 92,1B 
» lino 92,27 

Azioni Ferr. Medit, 
j » Mcr. 

Credilo Mobiliaro 
Banca Nazionale 1292, 
Banca di Torino 309, 

619,-
372,-

97,38 
96,70 

108,73 
87,60 
88,17 

96 lli|16 
297,80 

4, 3l4 
19,80 

607,80 
809,65 
488,78 
92 7|8 
80,78 

Padova, li aprile ÌS3i 
I P a r i g i 4 
Rendita fr. 3 OjO 
Iflonl 3 OiO porp. 
Idem 4 1i2 OiO 
Idem ital. 8 OjO 
Cambio s. Londra 
Consolidati iugl. 
Obblig. Lombarde 
Cambio Italia 
Rendita turca 
Banca dì Parigi 
Tunisine nuove 
Egizi.ano 6 0[0 
Rendila ungherese 
Rendita spagnuola 
Banca sconto Parigi 181,28 
Banca Ottomana 88f,28 
Credito Fondiario 1177,— 
Azioni Suez 2788,— 
Azioni Panama ^ , — 
Lotti turchi ^ ^ 72,28 
F'errovie meridionali 887,80 
Prestilo russo 76,21 
Prestito portoghese 26,06 

V i e n n a 4 
Rend. in carta 94,90 

» in argento 94,10 
• in oro 110,70 

senza imp. 103,70 
della Banca 988,— 
Slab. di cred. 312,— 

Londra 118,68 
Zecchini imp. 
Napoleoni d'oro 

B e r l i n o 
Mebitiarc 
Austriache 
Lombardo 
Rendila italiana 

L o n d r a 
Inglese 
Italiane 

Azioni 

800 , -
9,42 \\ì. 

4 
107,80 
124,60 

41,20 
87,90 

4 
96 ISjlO 

87 1|4 

vola, nonos tan te gli sguardi supplichevoli del 
genera le e quelli severi della contessa. 

Il flnanzìere non si mostrò offeso, ma a v e ­
va la rabbia nel cuore . 

Se ne andò verso mezzanotte per r a g g i u n ­
gere Luciano al caffè,. che era divenuto o r ­
ma; il loro abituale luogo di conveguo. Nellf 
mente di Cabezon, l 'ora della scadenza si av­
vic inava; voleva avere tut t i i suoi debitori 
nelle mani . 

Quella notte fu pure colpito dalla gaiezza 
provocante che scopriva nel giovine Beau-
gran. Sì sarebbe detto che, come Angela, egli 
avesse una ragione segreta per ridersi dì lui 
e canzonar lo . 

Senza essere divenuto più filosofo, Cabezon 
aveva aumenta to , aguzzato l ' istinto di gelosia 
suggeritagli da rivelazioni confuse. 

= Si sarebbero alle volte messi d 'accordo 
per prendersi giuoco di me? = egli si domandò. 

Luciano infatti e ra pieno di brio, e il buon­
umore insolito gli dava un po' di spir i to . La 
chiave che sentiva, che toccava in saccoccia, 
che avrebbe voluto most rare , lo rendeva elo­
quen te . Si t rovava superiore a tutt i coloro 
che non avevano, come lui, una specie di 
buona fortuna s t rana , cavalleresca, platonica 
da nascondere . 

Il platonismo stesso di quei convegni gli 
piaceva come una novità. L ' incogni ta ha in 
se qualche cosa che fa ricordare l 'infanzia; i 
voluttuosi la evocavano per r iderne e per ri­
posarsi: il giovine l ibertino del secondo Im­
pero , stanco dei suoi vizi, incapace di sbaraz­
zarsene, e ra sedotto da quella pastorale che 
lo met teva al regime del latte e miele .purchè. 

Nostre informazioni 
I-fOttere p a r t i c o l a r i c i c o n f e r m a n o 

H i s g r a z i a t a m e n t e c h e l o s t a t o d e l l ' o -

n p r è t o l o . s e n ^ ^ t o r a M a u r o g o n a t o è a s ­

s a i ; g r a v e . ,, : ' 

i e r i s e r a (4) s i t e m e v a c h e n o n a-

v ' reb l ià ' p a s s a t o l a n o t t e . 

' .% 
C o r r o n o v o c i d ivo i - se s u l l e c a u s e o h e 

i n d u s s e r o i l g e n e r a l e G a n d o l f l a l l a s u a 

p a r t e n z a q u a s i s u b i t a n e a d a M a s s a u a 

p e r r i t o r n a r e in I t a l i a . 

D i c e s i c h e p r i m a d i l a s c i a r e M a s ­

s a u a eg l i abl3 ia s c r i t t o a d u n a m i c o 

in I t a l i a a n n u n c i a n d o g l i i l m o d o d e l l a 

s u a p a r t e n z a , e d a g g i u n g e n d o c h e , a p ­

p e n a t o r n a t o g i u s t i f i c h e r e b b e p i e n a ­

m e n t e l a p r o p r i a c o n d o t t o . 

. ^'i 

I n q u e s t i g i o r n i si s o n o p r e s e d i ­

s p o s i z i o n i s e v e r i s s i m o p e r i m p e d i r e 

a g l i a n a r c h i c i r e s p i n t i d a l l a F r a n c i a 

di p e r p e t r a r e a z i o n i d e l i t t u o s e n e l t e r ­

r i t o r i o d e l R e g n o . 

• P e l l o u x i n A f r i c a 

ROMA, S, oro 8 a. 

(G) Si da pe r s i cu ro o h e nel p ross imo 

a u t u n n o il m i n i s t r o P e l l o u x a n d r à in Africa 

pe r e s a m i n a r e lo s t a lo de l la colonia e Io 

nos t ro posizioni mi l i t a r i . 

P e r l i l- m a g g i o 

ROMA, b , ore 9 a. 

(F) E c c o le disposiz ioni c h e si d i c o n o 

p rese dal min i s t ro N ico t e r a per il d- mag­

gio : - Pro ib iz ione as so lu ta di t eno re qufd-

siasi r i u n i o n e ; — facoltà alle au tor i t i l .p re­

fettizie di p e r m e t t e r e r iunioi i i p r iva te quan ­

do abb i ano la cer tezza c h e 1' o rd ine non 

sa rà t u r b a t o ; — sorveg l i anza su tu t t i gli 

s tab i l iment i indus t r ia l i e d edifici p u b b l i c i 

= invio di d i s l a c c a m e n t i di t r u p p a nei 

paesi indus t r ia l i , ove s o n o forti g rupp i di 

ope ra i . 

,11 Gove rno poi p rese spec ia l i m i s u r e per 

R o m a : la g u a r n i g i o n e sa rà a u m e n t a t a di 

d u e ba t tag l ion i ; — p e r la sorvegl ianza 

n e l l e vie, asili edifici gove rna t iv i e alle 

Rane l l e si a d o l t e n i n n o gli s tessi p rovvedi ­

m e n t i de l l ' anno scorso . 

Dal 29 apr i le fino a n u o v o o r d i n e , i ca­

rab in ie r i e i ques tu r in i non usc i r anno mai 

.senza r ivol te l la . 

I l l a t t o d i S e p u r l n e 

ROMA B, o re -10 a. 

(G) Si telegrafa d a Zara che gli aggres ­

sori dei mar ina i i ta l iani furono condanna t i 

u n o a 14 giorni di a r r e s to e altri qua t t ro 

compl ic i a tO giorn i . Tu t t i r icorsero in 

appel lo . 

I l s e n a t o r e M a u r o g o n a t o 

(F) L 'on. Maurogona to peggiora . Lo as­
sistono le figlie e i p a r e n t i . Vi è poca 
spe ranza . 

C o n t r o u n a s e n t i n e l l a 

ROMA, 5 , ore H a. 

(G) Il T r i b u n a l e c o n d a n n ò quel Rossi , 
che t en tò d i s a r m a r e la sen t ine l l a a Mon-

ben inteso, le cose non fossero spinte al di là 
del termine a cui egli voleva iindare. 

Sedendo a cena, in mezzo a due ragazze e 
in faccia a C;ibezon, e;ili si diceva : 

— Non è a lui cer tamente che si darebbe 
la chiave di un simile paradiso. 

Poi, pensando allo ohi:ivi che :ivrebbero potuto 
dare le ninfe che gli .sedevano ai fianco, ebbe 
un sincero movimento d'orgoglio a l l ' i dea che 
una fanciulla onesta, una fanciulla del suo 
mondo, del mondo del nonno, si fosse allldata 
a lui tanto semplicemente. 

Tut tavia quei pensieri s t raordinar iamente 
elevati non impedivano ad allr i di farsi strada 
nella mente del giovine. Suo malgrado l ' idea 
gli venne che se la s ignora di Guimaraiis di­
veniva un giorno signora Cabezon, quella 
chiave di giardino avrebbe potuto essere un 
titolo per ot tenere la chiave della camera da 
let to. 

In tanto vacillando fra quelle idee contrad­
ditorie, Luciano toccava in saccoccia la chiave 
del giardino di Passy, con una voglia mat ta , 
non di mostrar la , m a c h o il suono di essa p ro ­
vocasse una domanda e lo obbligasse a parlai'no 
0 a farla vedere. 

II finanziere, offuscato da quelle arie mi­
steriose, lo spingeva a giuocare , e Luciano, per­
suaso di avere un talismano, giuoco più spen­
s iera tamente del solito e perde t te di più. 

- - È dunque,molto felice in a m o r e ? ~ le 
domandò una delle donno, facendosi imprestare 
da lui i suoi ultimi napoleoni . 

= Forse ! - egli rispose sorridendo. 

{Continua) 

RIUNIONE ADRIATICA DI SICURTÀ 
COMPAGNIA DI ASSICIJ'PAZIONI A PREMO 

ISTITUITA NELL'ANNO 1838 

Sticietà ftnontma per Az ion i Capitale trersato L. 400QOOS> 

SEDE D] VENEZIA 

.A.isr3srxj3srA.ziJL 
d i a v e r a t t , i v a t o a n c h e p e r il c o r r e n t e a n n o 

L'ASSICURAZIONE DEI PRODOTTI CAMPESTRI 
compro 

I DANNI DELLA GRANDINE 
L A C O I V I P A G N I A R I U N I O N E A D R I A T I C A D I S I C U R T À ' a s s i c u r a 

a p r e m i o f isso • p a g a s e n z a s c o n t o o r i t e n u t a d i q u a l s i a s i s p e c i e , il r i s a r c i ­

m e n t o d e l d a n n o Q U I N D I C I G I O R N i D O P O L \ L I Q U I D A Z I O N E , s e r a p r e -

o h ò s i a t r a s c o r s o d a l l a d a t a d e l S i n i s t r o il t e r m i n e d i t r e n t a g i o r n i p r e v i s t o 

d a l l ' A r t i c o l o 1 9 5 1 d e l v i g e n t e C o d i c e C i v i l e . 

La Riunione Adriatica dì Sicurtà 
h a A g e n z i e P r i n c i p a l i e M a n d a m e n t a l i - i n t t i t t a I tal ia- , 

ASSUnflE 
ASSICÙR.ÌZIONI contro i danni degli INCENDI e contro i prodott i dallo SCOPPIO DEL 

GAZ, degli apparecchi a VAPORE e del FULMINE. 
ASSICURAZIONI per il rischio Locativo, per il Ricorso del vicini, por la perdita t e m p o ­

ranea dei locali e diminuzione dei fitti, per la perdita o diminuzione delle garanzie ippo-
teoarie. • • 

ASSICURAZIONI sopra là Vita dell 'Uomo - Capitali e Rendite pagabili in caso di Morto 
in qualunque tempo ayvonga, ovvero se .avvenga entro un periodo di tempo determinato , 
mediante corresponsione di premi annual i , semestrali o tr imestral i , con o senza par tecipa­
zione agli utili della Compagnia 

ASSICURAZIONI di sopravvivenza - Dotali miste e a termine Fisso - Rendite Vitalizie 
immediate , o differite. 

L ' U f f i c i o d e l l ' A g e n z ì a P r i n o i p a l n d i P A D O V A r a p p r e g e n t i t a d a l s i g n o r 

i - e v i M. A c h i l l e è s i t u a t o i n P i a z z a C a v o u r . ( g i à B i a d e ) 1 1 2 0 a . 

11 S i g n o r L e v i ffl A c S " » " ® ^ a l t r e s ì a b i l i t a t o a d a s s u m e r e ^ p r o p o s t e 

a n o f n e d 'e l la S o e i e t i i I n t e r n a z i o n a l e <:ontro l e l i s s r r az i e a c c i d e n t a l i . 

t ec i to r io , a I p i n , e s i , d i r ec lus ione . 9 n 
2S0 l ire di m u l t a . 

T r a t t a t o i t a l o - s v i z z e r o 
(G) Le u l t i m e difficoltfi rol la Svizzera , 

per la c o n c l u s i o n e del tratl i i to c o m m e r ­
ciale , s e m b r a n o app iana t e . In s e t t i m a n a 
p a r t i r a n n o i delegì i t i . 

E s o ' d o d i c a p o l a v o r i 

, i ROMA, 5, ore H , 4 0 a. 

(G) Calabres i avvoca to erar ia le , e Voii-
lu r i si r e c h e r a n n o a Parigi |ier iniziare il 
p r o c e d i m e n t o penale c i rca i quadr i del la 
gal ler ia S c i a r r a colà t r a spor t a t i . 

F . B E L T R A M E Dire t tore . 

F . SACCHETTO Prepriei^ario 

TjPonp. A'^'oeV, ee r . rpsonnsabi'e. 

GARANTIRE 
l ' e s a t t o e i m m e d i a t o p a g a m e n t o in con­
tan t i , s enza a l c u n a r i t enu t a per tasso od 
al t ro , di tu t t i i 30,7S() p remi assegna l i 

ALLA GRANDE 

LOTTERIA NAZIONALE 
D I P A L E R M O 

venne deiìosfiaia in conianli presso 

LA 
n e l I t e t i n o d ' I t a l i a 

(Sede di Genova) 
l a s o m m a d i I t a l i a n e L i r e 

PROSSIMA ESTRAZIONE 
3 0 A p r i l e d e l c o r r e n t e a n n o 

Le C e n l i n a i a c o m p l e t e d i N u m e r i 
c h o l i a i i u o v i n c i t a u a r i i n t i t a , e iMclii 
UglietH da ,"5, 10, 100 Numeri del costo 
di L. 5 , 10, 100, sono ancora disponibili 
presso la 

B&NCA FRÀT. CASARETO 
p i F R A N C E S C O 

V i a C a r l o F e l i c e , 1 0 , G e n o v a 
e presso i principati Bancliieri e Cambio-
valute del Regno 

Le vincile sono da Lire 

300,000 100,000 
W.OOO - 5,000 - 1,000 - 750 - 500 - 300 

• Tutti i Ijìglictti concorrono allo Estranióui col solo 
itnmero [trogressivo senza serio o calegoria, in ciascuna 
Eatmzìono poEsoiio conseguirò pid vincite. 

ibìglielli da 1 numero 
s o n o o g o i r i c e r c a t i s s i m i a L . 1 , 5 0 

Cassa di Risparmio 
I N P A D O V A 

Situastione a l 3 1 M a r z o 
ATTIVO 

Numerar io in Cassa • _ • . L . 
Conti cor ren t i disponibili . . » 

» » vincolati . . » 
Prest i t i al Monte di P i e t à . . » 
Prest i t i ai Comuni . . . . » 
Mutui ipotecari a pr ivat i . . » 
Buoni del Tesoro » 
Obblipazioiiidello Sta to e P r o v . » 
Ob. Cred. Food. L. 1,398.799.41 j „ 
» in par. p . 3.1» I 9 3 . 7 6 0 . - i " 

Conto Cambiali » 
Presti t i sopra elletti pubbl ic i . » 
Conti Correnti verso garanzia » 
Debitori diversi » 
Depositi a cauzione e volontar i » 
Beni rustici . . . » 
Beni urbani (Stab. nuova Sede) » 
Spese riduzione nuova sede da 

ammortizzarsi . . . . » 
Mobili » 

1892 

103,401.61 
184,048.54 

2,000.— 
150,507.85 

2,002,391.66 
5,270,584.40 
1,020,000.— 
2,939,861.1!) 

l,522,5.')g.41 

894,900.79 
3 , 0 0 0 . -

131,561.74 
88,480.01 

2,398,419.67 
100,825.— 
80,000.— 

60,000.— 
2,891.— 

Somma FATTIVO L. 10,958,283.90 
Spese da litiu'idarsi in fine 

dell' annua aestione ; 
Interessi passivi L. 102,000.— 
Spese generali » 26,246.01 

L. 128,216,01 

Somma Totale di L. 17,086,529,91 

PASSIVO 
Depositi di r isparmio sopra li 

brett i N. 0919 . . . . L.I2,977,338,36 
Depositi infruttiferi . . . . » 29,.500.— 
Creditori diversi » 74,.")04.32 

» .55,687.39 
Restituzioni d'Anticipazioni » 59,315.80 
Depositanti a cauzione e vo 

» 2,398,419.67 
Patr imonio del l 'h t i tu to . . . « 1,276,591.93 
Fondo di Riserva . . . . » 40,000.— 
Beneficenza » 61,024.81 

Somma il PASSIVO L. 16,972,382.28 
Rendita da liquidarsi in fine 

d e l l ' a n n u a gestione . . . » 114,147.63 

Somma Totale L. 17,086,529.91 

Libretti 

Movimento dei Depositi 
durante U mese 

Depositi 
' )n .655perL.668,889.12 

Rimborsi 

1 Accesi N. 1191 

ì Est iat i » 10' ' ( » 7 I 3 per 1.655,703.78 

Padova, H 4 Aprile 1S92 
Il Direttore 

TEOBALDO i,M. BELLINI 
Il RaBioniBiO 

I t i a s i i t t i 

http://xe.de
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FERNET-BRANCA 
SfECjflUTA DEI FRATLLI BR*NCA DI RULANO 

Slrcvclflato «ini Kcglo Q o v e m o 
/ SOLJ CHE NE POSSBOOONUILVBRO E OENVINO PROCESSO 

Medaglie d'ore all#'Esposizioni Nazionali di Milano 1881 e Torino i884 
ed alle Etsposiàoni Universali di Parigi 1878, Nizza i883, Anversa i885, 

Mclhourne 1881, Sidney 1880, Brusselle 1880, Filadelfia 1876 e Vienna 1873 
Gran Diploma di i' grado alVKsposizions di Londra Ì88S 

Medaglie d' oro alle Esposizioni di Barcellona i HHS e Parigi Ì8S9 

I ihl 
inii II 

I I M I I l lAMA I ili iiiMiiiM II mlirrslinni edé 1 iicniinidiln |«i Un iflir lililiii iiiliiniilli mi 1 
1 iiiiui iliili i 111|iiiminili i/iiiiii lìiiv!I lilit solo failfll 111 1 },[iitl i l i / / i i t 1 uso ili luiisii iicviiiiil.i ni 

l(.tll flHllr-llI lltlilill. IlOUC ni CSSlKl jUOWlsll 
Hill lo liijiiiii i ( in | i t i l i {Il 1111,1 ululili viprfili SI prendo liii 'cnlilo cnii i i t i j in, 10! si l i / uil \\m v lol rilTi -

I l SUI u t i l i )iiiiiiiiiili 1 1 i|iiilli ili i i i i i i | .^ i i i l inii / i i i I h il(li(ili//ii ilil ui i l i i iolo, ili siiiitoliii, I i|iiiliiki I m i n i 
Il diri l imo ' " I I " iili i i i i i i i i i i III si 11 1 lini Hill 1 «III l i n o n i si^^,!!! 1 quii mik m iiioil iiui dillo siilcus 
nomili' il Hill ili si n m o 1 i|ii^ I ili 1 i|i 1 111 ili ili 1 nnvi di 1 n mi 0 di l i i l i / / i - llolu i i i i idi i i l i iiiid 1 
nuli l is ioi io p i d i mito lni|iii I 111 dil I I I M I IIIIAM \ id illii iiiuii itili 1 i i n d u v n i 1 1 ih simili mctiwiili 

MI1I11 j, 11 mini di i i i l i l i i i l i di i i l i l i i l i iiidiilii 1 di 1 i|i|iii ral UBI il iiininli i |oi|ii Molili 

Prezzo Bottiglia grande L. 4 == Piccola L. 2 
Esigere sull' Etichetta la firma trasversale FRATELLI BRANCA e C. 

l. O S S E R V A T O R I O ASTRONOMICO 
DI PADOVA 

6' Aprile 1891 
A mezzodì v e r o di Padova 

Tempo medio di Padova ore 12 m. 2 s. 18 
Tempo medio di Roma oro 12 m. 4 s. 45 

Osse rvaz ion i meteorolof l lche 
seguite all' altézza di metri \1 dal snolo 0 ò: 

metri 30.7 dal livello medio del mare 

4, aprile 

Barometro a 0'- mil. 
iTermometro oentigr. 
'Tensione del vap. aoq. 
Umidità relativa . . 
Direzione del vento . 
Velocitàctiil. orar, del 

vento 
IStato del cielo . . 

3 pora. 9 pom. 

761,4 
+15-7 

7.2 
64 

NW 

3 
sereno 

Ore 

7fl0.2 
+21-3 

7.1 
37 

ESE 

sereno 

Ore 

760, 
+ 16-5 
8.5 
6! 

SSE 

!) 
sereno 

ING.CATTELANIEDONGARO 
PADOVA - PALAZZO ZIONO - PADOVA 

Dalle 9 ant. del 4 alle 9 atit. dei 5 
Temperatura massima = + 22.0 

» minima = + ILO 

IVlAGCHIfi^E AGRICOLE 
L' coixiotive - l,,oeomoliili - 'JYebliiatrici - Aratri 
' Eppici - Racatta e Spoiidi-fieno 
PO.MPE CEM'R,lia,K},HE per ASClUOAMENTi 

F a l c i a t r i c i e Mie t i t r i c i Albione 

Rappresei i t i i i izi i d i rc t l a ilollo r i n o m a t i s s i m e l ' a l tbr ic l ie 
KANSOMES, S IMS & J E F F E R I E S (U IPSWSOH 

I I - H I i l S O N Me. G R E « O n & C. d i L E I O I I 

— Ci(talo(jiii iii 'oveutivi " ainUis „ rticlvo vi«hics ta — 

L EGUAGLIANZA 
Società Nazionale Mutua a Quota annua fissa contro i daniìt 

DELLA 

G R A N D I N E 
F o n d a t a n e l l ' a n n o 1 8 7 5 

Antorizr.nta con Decreto 22 Gennaio J883 dal R. Tribunale di Milano 

Di rez iono G e n e r a l e e Sede Soc ia le 
MILAINO - Via S. .Maria Fulcoritia N. 12 — MILANO 

Bapprescnlanze in ogni Cajiolvogo di Provincia del Regno 

Capitali assicurati L. VS.OSG/iSS.OO 
Danni piiRatì nnticìpnlamBnto » 1,8(«3,520,37 
Fiimli» ili li.iervn ili solo contanti oiicn , . . • » 350,(H)(»,0(> 
Premi relalivi al Portafoglio il'affari in corsu circa » 7 0 0 , 0 0 0 . 0 0 

liestituziont! di Premio affli Assicurati quiiuiuciiuaìi jinr fiitarto avanzi: 
Nei 1885 suplì utili del 1881 il 14,25 0|0 — nel 1886 sugli utili del 1882 il 9,33 0(0 ' 

- nel 1887 sugli utili del 1883 il 13,50 — nel 1888 sugli utili del 1884 
— l'8,52 0 0 — nel 1889 .sugli utili nel IŜ SS il 10,7.-i 0|0 nel 1890 sugli 
utili del 1886 il 5,05 OjO — e pel Ramo UVA, pure nel 1890, sul primo 
esercizio ilei 1886 il 9,80 0|0. 

Da l la s u a fondaz ione in poi la Società EGUAGLIANZA p a g ò s e m p r e 
i d a n n i i n l e o r a l m e n t e ed in v ia an t i c ipa t a , rimanenaule ancora, 
ìli solo uti l i , un'importante riserva della quale il solu contante si eleva 
a L. 360,000 circa, con un portafoglio d'all'ari in corso di circa L. 700,000. 

La Società EGUAGLIAIN'/A a j jrezzi modic i a.ssicura tutti i prodotti 
ricavabili dai fondi, ; compresa l'uva, ed usa la massima correntezza nelle 
liquidazioni, accordando all'Assicurato di farsi rappresentare da un suo Perito. 

Accorda agli Assicurati di c l i iedero il pa j )amento a n t i c i p a t o di q n a -
l u n q n e s o m m a I lqnida ta tosto fluito il rischio del prodotto colpito, e 
<lì clileder»! accon t i tosto efl'uttuiiia la rilovaziono di un danno, come 
dulie coiulisieui di Polizi'.a. 

per tinti nuusti vantaggi, ed altri boneflcj, fra i quali quello della resti­
tuzione di una parte del Premio agli Assicurati quinquennali per dividendo 
ili proptirziniie degli avanzi effettuati dalla Socielà, per la massima pron­
tezza, nella rilevazione dei danni, corrispiindo perfettamente agli interessi 
degli .\gricoiton. 

La Socielà KGUAOMANZA poss iede n u m e r o s i Cert if icat i di soddi­
sfazione dei p rop r i . \ s s icuca t i che iiiie.siaiio i vaiiiaggi che risentirono' 
usMcuraiiilo i pnidiati dei lero l'ondi alla inedesinia. 

JJii-iffCrsi per lo asiicnraziimi in PADOVA, Plnz:-a Pi'.droccìii A'. ^'ùiS 

(lai .signori DET'ara.-teslli :E=tst,-tt± 
Rajiprcseritiirili c/cW'EiiUAGI.IANZA 

tiMlilBlMF. 
F^SIGHEE 

O ¥ A N N 
S O N E T T I 

l'alleva — in-lB — 1892 

PRATI 

Lire 3 

BALE & EDWARDS 
. MILANO )N"K«NKui MKOIIANIOI NAPOLI 

Via S. Marca 40 e 42 Corso Gariliniai . '«5 al .95 

lACGHlNE AOHICOLE INDUSTRIALI 

NUOVO COLTIVATORE AMERICANO A CAVALLO 
ta- T R A S F O R M . V R I L E -CJ 

pfr collìfaiifiìH: itcìlii \'niNi!, lì.MUiAi IKTOI.K, TAIIAM'O, GiiA^sO-'nm'o 
(-' per qaalsi'iyi t'Ottura fenitriala a rigìia 

Elencl i i o ScJ i iar in ient i G H . \ T I S a r ic l i ìes ta 

G-iiidacieiiaCittàdiPadova 
1 G e n n a i o 1 8 9 2 Orari Ferroviari 

eU' Adria l'Ica Soctela VcìH'Ia 
P a d o v a - V e n e z i a 

r,'35 a.' 
V e n e z i a - P a d o v a 

dirotto 3,47 a. 
» 4,28 » 

misto 6,25 » 
Omn 7,59 » 

9,44 » 
dirotto 1,11 p. 
acsel. 1,21 » 
misto 3,35 » 
diretto 5,49 » 
omn. 8, 1 » 
accel, 10,20 » 

Padova-Veron i i -Ml lano 

omn. 7,39 a. 10,20 a. 5,20 p. 
dir. 9,48» 11,16» 2,35 » 
omn. 1,33 p. 4,20 p. l i . ,^» 
diret 4,41 » 6, 9» 9.311 » 
mis 7,52 » 10,f)0 » f.Ver. 
aco. 12,12 a 1,44 a 6.30 a. 

acc. 
dir. 
omn. 

P a d o v a - B o l o g n a 

omn. 6,38 a. 
misto 7,.55 » 
aocel. 11,14»: 
diretto 3, 7 p. 
misto 5,55 » 
» 8,30 » 

diretto 11,25» 

10,20 a. 
9,50 f. Rov. 
2,55 p. 
5,6B » 

11,20» 
10,10 f. Rov. 
1,50 

sVlilano-Verona-Padova 

2,26 a., 3,4.4 8 
5.10» 
6,40 » 

l'0,34 » 
4 , - p . 
3, 6» 

,4l' 
10,150» 
1,13 p, 
5,46» 
7,50 » 

B o l o g n a - P a d o v a 

""4,25 a . " 
9,33 » 
7,24 » 
3, 6 p . 
1, 7» 

10,12» 

P a d o v a - V e n e z i a 
97f0a7" 

12,36 p. 
4,™ » 
«,— » 

misto 6,40 a. 

» 10, 6 » 
» i ,30 p. 

5.30 » 

Venez i a -Padova 
misto 6,32 a. 9, 2 a. 
» 9,20» 11,50» 
» 2.44p. 5,18p. 
» 4,44» 7,14» 

P a d o v a - B a s s a n o 
•"1,52 a. 

B a s s a n o - P a d o v a 
omn. 
misto 8. 5 
» 2,27 p. 

omn. 6.40 » 

e,')6 a. 
9,54 » 
4,20 p. 
8,28 p.. 

i,29a.l 7,19 a. 
8,37» 'lO,.30» 
3, 2 p . 4,55 p. 
7,13» 9 , 5 » 

A F F I T T A R S I 

L'ANTICO ALBERGO 

Torre di Londra 
per ranno corrente 

con anness i e c o n n e s s i 

Per le trattative rivolnersi al signor 
M I C H E L E GIONA ?» S o a v e — 
Veneto. 

Fortuna! 0 affare 
ga ran t i t o a t u t t e le pe r sone che 
ìrivierarino il loro preciso indi , 
rizzo al professore Rodolfo de 
Oriioè, Roma , P iazza di S p a g n a 
66. i i i sposta gra t i s , 2 0 oeiitesi-
mi frali coboUo. 

diretto 2,10 a. 
omn. 5,̂ = » 
da Rov, 5,15 » 
misto 9,— » 
diretto 10,35 » 
àcoel. 6,30 p. 

Mes t re -Udine Udine-Mes t re 

diretto 5,15 1., 7,35 a. 1 misto i,50 a. 
omn. 5,43» 10 ,5» omn. 4;-10 » 
misto 7,69 » 8,50 f. Trev.HdaTrev.10,50 » 
omn, l i , 5 » i 3 , 1 4 p . ti diretto 11,15 » 
diretto 2,25 p. 
misto 5,12 » 
» 6,30». 
n r . 10,33» 

4,46» li omn. 1,10 p 
6, 5f. Trov.!' omn. 5,40 » 

11,30» jdaTrev. 6,35» 
2,25 a 

6,21 a. 
8,36 » 

11,44 » 
1,50 p. 
5,46 » 

10. f, » 
7,33» 

P a d o v a - B a g n o l i 
misto 9,10 a. 
» 1,30 B. 
» 5,30 » 

10,48a. 
3, 8 p . 
7, 8» 

Bagn o l i -Padova 
misto 7 ,= a.| 8,38 a. 

» . 11,10» 12,48p. 
» 3,3iip.| 5,10» 

Trev i so-Vicenza 
orna. 5,— a. 7,15 a. 

» 8, 6 » jlO, 3 » 
misto 2 , ~ p. 4,45 p. 
omn. .6,22» I 8,38» 

Vicenza -Trev i so 
tmm. 5,]'.' a. 
...uvio 8,18 » 

» , 2,40 p. 
omn. 7, 9 » 

' i . ^ iUa . 
10,38» 
4,57 p. 
9,15» 

il diretto 8, « » 110,33 i 

Monse l i ce -Legnago 

omn. 7,= a. 
omn. 7,25 p. 
omn. 3,50 » 

8,10 a.f.Lei 
8,-iOp. [ 
5,25 » 

Legnaj jo-Monscl ico 

misto 7,20 a.' 8.35 a. 
omn. 10,10» |11,40 » 
omn. 8,10 p.i 9.20 p._ 

Bc l luno-Montehe l luna 
omn. 4.5Ó a. 6.50 a. 
misto 1.20 p. 3.49 p. 
omn. 6.15 p. 8.18 p. 

IMontebel lmia-Bel lnno 
omn. (1.50 a. t 8.55 p. 
omn. 1. 6 p. I 4 . - a. 
omn. 8.18 p. | 10.22 p. 

omn. 6,22 a. 
misto 8,45 » 
omn. 12,=m. 
misto 2,45 p. 
» 7,25 » 

)ne()Iiano Conea l i an t -Vittoi'io 
6,48 a. 
9,13 » 

12,26 p. 
3,13» 
7,53» 

omn. 7,50 a. 
misto 11,'^- » 

» 1, 5p . 
omn. 3,55 » 

8,45 » 

8,18 a. 
11,32» 
l , :7p . 
4,28 » 
9,13» 

P a d o v a - P i o v e P iove-Padovi i 
misto 7,10 a. I 8,15 a. 
» 12,10p. I Lióp. 
» 4,40 » i 5,45 » 

misto 8.30 a. I 9i3oa. 
1,30 p. I 2,3.)p. 
6,— » I 7, 5» 

P a d o v a - M o n t e b e l l u n a i' Montebel l i ina-PadoM 
omn. 4,52 a. 
misto 11,= » 
» 6, 5 p. 

6,30 a. 
12,50 p. 
7,54 » 

7,le a.| 8,47 a. 
4, 4 p. 5,39 p 
8,33 » 10, 6 » 

S U C C E S S O 
Meraviglioso Rigeneratore 

FRATÈLLI ZEffiPT 
Non potrà mai essere dimentictuii questit ottima 

ed eecfilenle scoperta potciiò segna molti anni di spe­
rimenti ed i meravigliosi succepsi ugnerà più cresceiiti 
ci autorir/ano a gariintire ed affermare che l'uso di 
quesl' acqua rigeneratrice progressiva ed istantanea 
rende ai capelli ed alla barba il loro primitivo colore 
naturale sia biondo, caslngno 0 nero, nonché la mor­
bidezza e la brillante belle'/.'/.a originaria senza alte­
razione. Preparato da ZEMPT FKÈIHES chimici profu­
ni eri, Galleria Principe di Napoli, 5 NAPOLI. 
B'ircxato «lei llncvuc enu Itìtrux. I.. 3 • C>i 1 f:< 1* 

Avviso alle s igncfe 
DEPELATORIO FRATELLI ZEMPT. 

Con questo preparato si tolgono i j eli e la lanu­
gine senza donneggiare la polle. È inufleiisivo e ai 
sicurissimo efiVtlo. Sola ed unica v tnl i la presso i 

woprio negozio dei FRATELLI ZEMPT, Galleria Principe di Na-
]oli , S, NAPOLI. Presso in Provincia L. 3. 

Si vende in PADOVA presso BEDON A. •1090, via S. Lorenzo -
Margola Giovanni - Cainufio Giovanni e presso lutti i principali Prc-
iumicria, Parrucchieri e Farmacisti di tutte le città d'Italia 

1! 

lULSIONE SCOTT 

F O N T I RABBI 
Direzione e Depositi p e s o l i F ^ S W C ^ S C O 

DA \ ' E R 0 N A 

Acqua Acidula Ferruginosa In migliore in l'ui'i'pa apiioggml' 

ila lutti i Meilici 

D'OLIO PURO DI 

FEGATO M f'^mim 
con fi'"' . 

ED IPOFOSFITI DI a i a E SODA 

Tre v o l t e p iù efficace 
de l l ' o l io d i f ega to s e m ­
p l i ce s e n z a n e s s u n o d e l 
s u o i i n c o n v e n i e n t i . 

S A P O R E GRADEVOLE 
FACILE OiGESTSOME 

Il Mini3t«m dell'Interno con sua 
decisione 16 lufrlio 1890, sentito il 
parere di massima del Consiglio 
Superiore di Sanità, permette la 
vendita diìWJEmulsione Scott. 

Olili ••IsneBt* It reaiiià Kualiliai Bt*U 
prt^irtU lai (ktaitt l««U A I I H M . 

SIVENOEIN TUTTE LE FARMACIE. 

f. i;u,\.iTi>.LLi 

Eiemeoti di Psicologia e log-icii 
P H E Z Z O L. 2 

"\ ' riiKli.lcì a l i . 1 iiiuLfialia l '\ Facche t to 

Futu Ib'.. P r e a i . '11;,. Sdcohdltu 
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